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1. Introduzione: vulnerabilità e abuso nel servizio di Spazio Neutro 
 

Il contributo affronta, come disamina cursoria e preliminare sul tema, le trasfor-
mazioni che la cultura pedagogica, la prassi educativa (Baldacci, Colicchi, 2018) 
e il profilo professionale dell’Educatore professionale socio-pedagogico e del Pe-
dagogista (Tramma, 2010) attraversano in un’articolazione di istanze mediate dal 
servizio di Spazio Neutro1 a sostegno di famiglie in carico presso il Servizio Sociale 
di Tutela Minori (cfr. D’Antone, 2020). Tali istanze, in cui si articolano proble-
matiche giuridiche, assistenziali, sociali, psicologiche e pedagogiche, possono essere 
sintetizzabili in tre transizioni: 

  
1. dalla quotidianità del vissuto all’artificialità/finzionalità della relazione (Massa, 

1987; Dozza, 2000);  
2. da forme educative spontanee a specifiche culture di servizio, tramite la me-

diazione di modelli educativi determinati (Baldacci, 2010);  
3. dalla qualificazione del proprio profilo professionale2 alla funzione che essa ri-

copre nelle analisi proposte dalle figure educative (Riva, 2021). 
 
Inoltre, perché il concetto di ‘abuso’ possa essere inteso nella sua densità peda-

gogica (Riva, 1993), crediamo siano necessarie, sinteticamente, tre condizioni: 
  

1. occorre rilevarne la materialità, espressa dall’emergenza determinata (Lewis, 
2017) e ritualizzata in contesti situati e regolamentati/regolarizzati (Dozza, 
2000; Macherey, 2011);  

2. è necessario evidenziarne la temporalità e la ritmicità sia nell’effettivo prodursi, 

1 Nel testo verranno riportati, in corsivo o tra virgolette, stralci reali di supervisione pedagogica 
per meglio delimitare e comprendere la specificità del problema

2 Qui, con ‘inquadramento’, non si intende solo il piano contrattuale, quanto piuttosto i ruoli, le 
mansioni e la loro complessa tematizzazione nella cultura di servizio.
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seppur in una rilevazione a posteriori (Khan, 1974/1996, p. 47), che nella rie-
laborazione dell’esperienza in contesti di supervisione;  

3. risulta, infine, essenziale tematizzare non solo l’esperienza di abuso come for-
mativa in senso a-valutativo (Colicchi, 2020, pp. 46-47), ma anche la correla-
zione fra essa e l’intervento educativo intenzionalmente progettato per la 
prevenzione, il sostegno/la cura educativi (Fabbri, 2012) e il recupero. 
  
In questo modo è possibile, da un lato, evitare le secche di una concezione del-

l’abuso come evento eclatante, rinvenendone al contrario le determinazioni com-
plesse e diacroniche segnate pure sul piano educativo; e, dall’altro, permettere una 
più comprensiva analisi in profondità (Dozza, 2016) dell’impatto, profondamente 
segnato dall’intervento emergenziale (Annacontini, Vaccarelli, Zizioli, 2022), che 
tale esperienza esercita sui professionisti coinvolti. 

Per tale ragione – e altresì nell’intento di tematizzare ed elaborare eventuali de-
viazioni eulogistiche e adultiste nelle pratiche educative e nella loro rielaborazione 
(Papi, 1978; Massa, 2000; De Giorgi, 2023, p. 185) – le pratiche di supervisione 
pedagogica rappresentano non solo il contesto elettivo di elaborazione della prassi 
in dispositivi gruppali di tipo critico, ma anche l’ambiente privilegiato per met-
terne a fuoco la dimensione temporale (D'Antone, 2023).  

Infatti, attraverso tali dispositivi è possibile sia tematizzare la temporalità del-
l’esperienza educativa sincronicamente, attraverso il racconto e l’analisi della do-
cumentazione nello spazio e nel tempo delimitati dall’incontro di supervisione, 
che diacronicamente, analizzando una medesima esperienza in momenti diversi 
del progetto educativo. 

 
 

2. La deviazione e la presa: temporalità e congiuntura nell’intervento educativo 
 

Si consideri, a titolo di esempio, un caso di Spazio Neutro tra un minore e il ge-
nitore incontrante, coordinato da due figure educative, in cui la figura genitoriale 
ha avuto in passato accuse di abuso su minore e in cui il genitore accompagnante 
reputi l’ex-partner una persona potenzialmente pericolosa. La corporeità dei par-
tecipanti è coinvolta non solo in termini di tutela e sicurezza, ma anche di attiva-
zione di vissuti problematici (avvertiamo i momenti di affetto come ambigui) e di 
definizione più o meno esplicita del proprio ruolo professionale (noi facevamo i 
‘corazzieri’). 

In un caso di questo tipo, il carattere effettuale del modello – una sorta di mem-
brana tra le prassi educative e le culture pedagogiche – può emergere, talvolta solo 
se sostenuto e rielaborato, solo diacronicamente. Concezioni come “io non riuscirei 
mai a condurre un incontro di Spazio Neutro come se quelle accuse non ci fossero mai 
state” indicano una compromissione strutturale tra il piano del Diritto, le impli-
cazioni etiche del fatto educativo e la conduzione pedagogicamente orientata del-
l’intervento che non può essere districata semplicemente negandola o 
invalidandola nel momento della sua espressione. Occorre, al contrario, recupe-
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rarne il portato nella sua problematicità e in incontri successivi, per poterne sop-
pesare la specificità formativa e la concezione pedagogica che ne sottendono 
l’emergenza. 

Per farlo, riteniamo che sia necessario un piano diacronico di rielaborazione 
in cui, al primato dell’implicazione etica e dell’agire relazionale, si contrapponga, 
per meglio posizionarsi sul piano pedagogico, il carattere determinato e dialettico 
delle condizioni elementari dell’esperienza educativa (Dozza, 2000) entro le quali 
la relazione si può produrre, analizzare e pure precorrere. 

Infatti, in questo modo è possibile comprendere le complesse incidenze, fra le 
tante possibili: 

 
1. del piano istituzionale (poi il tribunale ha attivato la CTU); 
2. dei setting spontanei definiti dai sistemi familiari (dovevamo lavorare sulla so-

glia); 
3. degli stili relazionali (a volte si andava su una simmetria… il papà diventava un 

bambino); 
4. dei vissuti delle figure educative (era un lavoro frustrante). 

 
Per esempio: problematizzare la presunta incapacità di svolgere l’intervento per 

arrivare, in incontri successivi, a definire un vissuto di frustrazione, genera uno 
scarto tra una concezione eulogistica dell’educare e gli effetti complessi del lavoro 
in condizioni di forte vulnerabilità: a partire da un rifiuto etico, il professionista 
arriva a esprimere le difficoltà del lavoro situato. 

Per concludere. Un tale posizionamento configura l’intervento educativo come 
complesso nella misura in cui sia determinato dalle condizioni materiali di emer-
genza e consideri le figure educative come soggetti integranti di tale materialità. 
L’evento educativo – qui considerato richiamando il pensiero di Louis Althusser 
sul materialismo dell’incontro degli anni ’80 (2000) – esprime determinazioni e 
tempi che possono configurarsi come durevoli, che avrebbero potuto non avere 
luogo e in cui gli aspetti di resistenza giocano un ruolo decisivo (Ford, 2019).  

La sfida, da raccogliere pure in ambito pedagogico, consiste nell’accettarne le 
implicazioni (così come l’aleatorietà e l’imprevisto) non con inerzia, bensì consi-
derando la prassi educativa come evolutiva a partire dagli effetti che le diverse pra-
tiche esercitano su vissuti e progettualità, permettendo dunque ai professionisti 
di dislocarsi criticamente pure in presenza delle risonanze personali e professionali 
che il trauma e l’abuso recano con sé. 
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